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I grandi del mondo divisi sui costi del clima

La sfida della CO2

L'esibizione di impegni
ambientali contrasta
con pratiche contraddittorie

JaoapoGillberto

C'è una locuzione inglese, virate si-
gnal, che significa esibire con molta
enfasi propositi virtuosi. Ancora in
inglese, Bemard de Mandeville nel
1705 coniò private victis publicbenefils,
viziprivatie pubbliche virtù. La sfida
del clima presentata al Geo ancora
una volta esibisce in pubblico i toni
muscolari di imp egni ma il procedere
dei fattiè molto più ondivago e basato
su scelte di cortissimo respiro.

1118 maggio l'Agenzia internazio-
nale dell'energiaha indicato laviaper
decarbonizzare il pianeta. La ricetta
della roadmap Net Zero by 2050 è
semplice e ripidissima al tempo stes-
so. Non aprire nuove miniere e nuovi
giacimenti; correre sulle fonti rinno-

vabilii come il vento e soprattutto il sole;
elettrificare senza ritegno, a comin-
ciare dalle auto; idrogeno e bioener-
gie; accelerare nudeare e Ccsu (cattu-
raree neutralizzare la CO2).

Problema. Ciò ha costi rilevanti. Il
reddito medio annuo nei Paesi che di-
pendonodai gi acimentisaràspazzato
del 75%. DaLBoo a 45 dollari [Fonte:
Aie]. Un costo sociale devastante ma,
assicurano gli esperti, inferiore al di-
sastro climatico prossimo venturo.
E proprio il costo, il motivo delle

divisioni I grandi sorridono davanti
all'obiettivo fotografico della difesa
del clima ma, dietro, si dividono sui
soldi. Ed ecco alcuni capitolipiù caldi
del clima del pianeta.

A tutta carbon tax
La settimana prossima la Commis-
sione U e presenterà il pacchetto clima
«Fit for 55» con una carbon tax per far
pagare i costi dell'anidride carbonica
ai produttori che esportano verso
l'Europa. È un dazio ambientale. Cau-
ti Usa e Cina L'Europa haanche un al-
tromeccanismo, l'Ets, che finalmente
sta rendendo visibile sui 45 euro la
tonnellata il costo della CO2, così visi-

bile da portare al fallimento, protestano
i settori industriali più esposti.

Esperti stimano che una carbon
tax efficace dovrebbe pesare 7,5 cen-
tesimi per litro di benzina. In Italia il
disincentivo fiscale pesa 13 volte di
più, cioè 1,02 euro al litro alla rileva-
zione del 6 luglio, circa il16o%in più
di penalizzazione fiscale sul prezzo
industriale. Nell'accisa paghiamo già
dal 1999 la carbon tax introdotta dal-
l'allora ministro dell'Ambiente Edo
Ronchi e poi incamerata nelle accise.

A tutto carbone
Con 2,15 miliardi di tonnellate petro-
lio-equivalenti, quest'anno la Cina
dovrebbe raggiungere il primato di
utilizzo del carbone [Fonte: Aie].

in Germania, dove molti Verdi
hanno in tale odio il nucleare da pre-
ferirgli quel carbonaccio fumigoso
che è la lignite nazionale, si annuncia

~
Il reddito pro capite nel
Paesi produttori dí
petrolio e gas sarà
tagliato del 75% da
1.800 a 450 dollari

la chiusura di centrali nucleari e a car-
bone, si sventolano i successi rinno-
vabili della pulitissima Energiewen-
de, ma intanto entra in pressione la
nuovissima centrale a carbone di Dat-
teln e si rinvia la chiusura di quella di
Heyden per non far mancare la cor-
rente ai tedeschi [Fonte: BNetzA].

A tutto nucleare
L' Europa si divide sul metano— pro-
pugnato da russi e tedeschi e conte-
stato dagli Usa se il gas è risso — e sul
nucleare, che non emette CO2.Acce-
sissimo il dibattito atomico al Parla-
mento di Strasburgo. Lo sostengono
i francesi, che ne fanno motivo d'or-
goglio nazionale ma soprattutto di
business internazionale perfino in
Cina Intanto la russa Rosatom sta
piazzando in mezzo mondo i suoi re-
attori Vver ad acqua pressurizzata e
sta mostrando ai clienti il nuovissimo
reattore da 300 megawatt a neutroni
veloci, autofertilizzante, raffreddato
a piombo fuso, ciclo del combustibile
integrato sul sito, che per gli ingegne-
ri nudeari ditutto il mondo è da pagi-
none centrale del mese.
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